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• Il framework concettuale Universal
Design for Learning nasce all’interno di
CAST nel 2008.

• L’idea nasce dalla necessità di una
progettazione universale con l’intenzione di
tenere in considerazione una serie di
difficoltà meno visibili come per esempio
quelle determinate dai DSA.

• Anziché concentrarsi sul problema, sulla
patologia, gli studiosi si sono concentrati
sul funzionamento del cervello che
apprende per poter definire Linee Guida
adatte ‘per tutti i cervelli’ e da attuare nella
progettazione didattica.

L’idea di attenzione alla disabilità lascia il 
posto a quella di attenzione alla variabilità 

o alla neurovariabilità
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Il lavoro, partendo dagli studi
sull’Universal Design, si concentra
su analisi e creazione di ambienti di
apprendimento: contenuti didattici,
lezioni, oggetti multimediali
destinati alle istituzioni scolastiche.

Concetto fondamentale

variabilità dell’apprendimento



Partendo dagli studi di 
Vygotskij e Luria,                    
Rose e Meyer (2002) 
individuano tre principali
network neuronali,  
specializzati e fra loro
interconnessi:

1-NETWORK DI 
RICONOSCIMENTO: 

ricezione e prima 
processazione delle
informazioni. 

Si occupa di riconoscere
quello che percepiamo e 
di renderlo disponibile alla
nostra memoria.

Lo attiviamo ogni volta
che ci poniamo in 
atteggiamento ricettivo.



2-NETWORK STRATEGICO:                       
Ci permette di fornire risposte a 
problemi complessi attraverso il 
ragionamento

È responsabile di come 
l’individuo immette informazioni 
nell’ambiente selezionandole e 
organizzandole

Determina quindi il nostro porci 
e il nostro reagire all’esterno

3-NETWORK AFFETTIVO:                                   
Si occupa di riorganizzare le 
informazioni elaborate dagli altri 
due network stabilendo le 
priorità anche sulla base degli 
interessi, dei ricordi, delle 
emozioni.



NETWORK DI 
RICONOSCIMENTO 

NETWORK 
STRATEGICO 

NETWORK 
AFFETTIVO

IL FUNZIONAMENTO E 
L’INTERAZIONE VARIANO                          
DA INDIVIDUO A INDIVIDUO 
GENERANDO LA VARIABILITÀ



1- FORNIRE MOLTEPLICI MODALITÀ DI 
RAPPRESENTAZIONE PERMETTENDO LA 
FRUIZIONE DI CONTENUTI DIDATTICI 
ATTRAVERSO MOLTEPLICI CANALI E 
UTILIZZANDO CODICI DIVERSI

2- FORNIRE MOLTEPLICI MODALITÀ DI AZIONE 
ED ESPRESSIONE, ATTRAVERSO CUI 
PERMETTERE LA NAVIGAZIONE AUTONOMA E 
LA PRODUZIONE DI CONTENUTI, FAVORENDO 
UNA DIFFERENZIAZIONE DEGLI OUTPUT

3-FORNIRE MOLTEPLICI MODALITÀ DI 
COINVOLGIMENTO, SIA IN TERMINI DI 
MODALITÀ DI LAVORO CHE NEL LIVELLO DI 
STRUTTURAZIONE DELLE ATTIVITÀ

I PRINCIPI CHE LEGANO      
I NETWORK                               
ALLE LINEE GUIDA



VARIARE LE MODALITÀ CON CUI UNO STUDENTE PUÒ 
FRUIRE DI UN CONTENUTO DAL PUNTO DI VISTA 
STRETTAMENTE SENSORIALE

POSSIBILITÀ DI PERSONALIZZARE UN TESTO NELLE 
SUE CARATTERISTICHE TIPOGRAFICHE
DI TRADURLO IN CODICI DIVERSI PER PERMETTTERE 
L’USO DEL CANALE UDITIVO, TATTILE, VISIVO
ANCHE OCCASIONALMENTE UNA PERSONA PUÒ 
PREFERIRE L’ASCOLTO ALLA LETTURA

IMPIEGO DI TECNOLOGIE DIGITALI: FORMATI CHE 
PERMETTONO LA VARIAZIONE DI DIMENSIONE, STILE 
E CARATTERE, COLORI, SFONDO (NO PDF, SI ePUB)

IMPORTANTE DIFFERENZIARE CROMATICAMENTE CIÒ 
CHE È ESSENZIALE RISPETTO AL RESTO
POSSIBILITÀ DI REGOLARE LA VELOCITÀ DEL PARLATO 
PER I CONTENUTI AUDIO (MEDIAPLAYER VLC: 
HTTP://VIDEOLAN.ORG)

POSSIBILITÀ DI TRASCRIZIONE IN FORMATO 
TESTUALE (YOUTUBE)

ACCOMPAGNARE  IMMAGINI E ICONE AL TESTO 
SCRITTO

DESCRIZIONI TESTUALI PER IMMAGINI E GRAFICI 
(ALUNNI NON VEDENTI, CON DEFICIT DELL’ 
ATTENZIONE, CON DISABILITÀ INTELLETTIVA, DI 
ALTRA NAZIONALITÀ)

RAPPRESENTAZIONI TRIDIMENSIONALI

LINEE GUIDA  

1-FORNIRE OPZIONI 
PER LA PERCEZIONE 

http://videolan.org/


GARANTIRE CHIAREZZA E COMPRENSIBILITÀ 
OGNI VOLTA  CHE SI FACCIA USO DI UNA 
SIMBOLOGIA O TERMINOLOGIA SPECIFICA                 

NULLA VA DATO PER SCONTATO (GLOSSARI, 
SCHEMI, PER POTER RISALIRE ANCHE 
AUTONOMAMENTE AI SIGNIFICATI E AI LEGAMI)

COLLEGAMENTI IPERTESTUALI IN UN TESTO 
DIGITALE PER GARANTIRE LA CORRETTA 
INTERPRETAZIONE

STRUTTURA DEI CONTENUTI: ESPLICITARE 
ATTRAVERSO SCHEMI, MAPPE CONCETTUALI, 
MAPPE MENTALI, LE RELAZIONI PRESENTI TRA 
ELEMENTI CHE FORMANO IDEE COMPLESSE

PADRONANZA LINGUISTICA: PERMETTERE 
L’ACCESSO A STRUMENTI DIGITALI DI 
TRADUZIONE (NELLA LINGUA DI ORIGINE, 
REGISTRAZIONI AUDIO PER LA CORRETTA 
PRONUNCIA) – GOOGLE TRANSLATE

RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE, FOTOGRAFICHE

LINGUA ITALIANA DEI SEGNI, BRAILLE

LINEE GUIDA           

2-FORNIRE OPZIONI 
PER LA LINGUA,                  
LE ESPRESSIONI 
MATEMATICHE                     
E I SIMBOLI



LAVORARE SUI NESSI TRA IL PRESENTE E 
LE CONOSCENZE PREGRESSE, PER 
MOSTRARE LA CONNESSIONE, ATTRAVERSO 
PARALLELISMI, SCHEMI, GRAFICI

PARALLELISMI E NESSI CON LE 
CONOSCENZE/COMPETENZE PREGRESSE

PARALLELISMI E NESSI CON ARGOMENTI 
SIMILI E CORRELATI

POSSIBILITÀ ALL’INTERNO DI UN TESTO DI 
INSERIRE  LINEE, FRECCE, BOX (ADOBE 
ACROBAT - par. 7.2)

SCHEMI RIASSUNTIVI

ESERCIZI DI RIEPILOGO

FRASI DA COMPLETARE

INFORMAZIONI COMPLESSE SEGMENTATE E 
IN SEQUENZA PROGRESSIVA

PLASTICI - DIORAMI - 3D

CECKLIST - GRIGLIE - SCAFFOLDING

LINEE GUIDA

3-FORNIRE 
OPZIONI PER LA 
COMPRENSIONE



ACCESSIBILITÀ DEL MATERIALE DIDATTICO 

PARTENDO DALL’INTERAZIONE FISICA CON LO 

STUDENTE

LE LIMITAZIONI IN QUESTO SENSO NON 

RIGUARDANO SOLO I MATERIALI CARTACEI, 

ANCHE IL DIGITALE PUÒ PRESENTARE 

BARRIERE SE NON È PROGETTATO PER 

ESSERE UTILIZZATO IN MODALITÀ DIVERSE

PERMETTERE L’ACCESSO AI MATERIALI NEL 

FORMATO CHE È LORO PIÙ CONGENIALE E 

SENZA RESTRIZIONI DI TEMPO, CON LA 

POSSIBILITÀ DI USARE ALTRI STRUMENTI 

OLTRE A MATITE, PENNE, MOUSE…

CONTROLLO VOCALE 

TASTIERE MODIFICATE

LINEE GUIDA

4-FORNIRE OPZIONI                   
PER L’INTERAZIONE 
FISICA



VARIARE LE MODALITÀ E GLI STRUMENTI CHE 
PERMETTONO ALLO STUDENTE DI ESPRIMERSI 
IN RISPOSTA ALLE RICHIESTE DIDATTICHE*. 

MODALITÀ DI INTERAZIONE TRA DOCENTE E 
STUDENTE, MA ANCHE TRA PARI, 
SIA SINCRONE (CHAT E VIDEOCONFERENZE) 
SIA ASINCRONE (FORUM)

PROGRAMMI DI VIDEOSCRITTURA: 
CORREZIONE ORTOGRAFICA
SCAFFOLDING PER LA COMPOSIZIONE DI UN 
TESTO: RACCOLTE DI ESEMPI
SCHEMI - MAPPE

*LIVELLO GRADUALE DI SUPPORTO: 
STRUTTURAZIONE DEL LAVORO DIDATTICO IN 
CUI LO STUDENTE È INVITATO A METTERE IN 
PRATICA CIÒ CHE STA IMPARANDO CON 
FREQUENZA E CON UN ALTO LIVELLO DI 
SUPPORTO INIZIALE DA PARTE DEL DOCENTE, 
CHE VIA VIA DOVRÀ DIMINUIRE IN VISTA 
DELL’ACQUISIZIONE DI UN’AUTONOMIA 
ESECUTIVA E DI PADRONANZA DEI 
CONTENUTI

LINEE GUIDA

5-FORNIRE OPZIONI 
PER L’ESPRESSIONE  
E LA COMUNICAZIONE



FUNZIONI ESECUTIVE: capacità di porsi 
obiettivi e di agire di conseguenza, 
pianificando le strategie, monitorando i 
progressi e modificando, se necessario, le 
strategie.

QUINDI
FORNIRE AGLI STUDENTI STRATEGIE PER 
VALUTARE AUTONOMAMENTE:
LO SFORZO RICHIESTO DA UN COMPITO
IL PROGRESSO
I PREREQUISITI 
LE CONSEGUENZE DI UN ARGOMENTO
SUDDIVIDERE IN SOTTO-OBIETTIVI LO SCOPO 
FINALE
AUTOVALUTARSI 
RIFLETTERE SUGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI
OFFRIRE AGLI STUDENTI METODI E 
STRUMENTI DI ORGANIZZAZIONE DEL 
SAPERE QUALI ORGANIZZATORI GRAFICI, 
MODELLI PER LA RACCOLTA DATI (6.1 -7.3)
IMMAGINI CHE DOCUMENTINO IL PRIMA E IL 
DOPO
COSTRUZIONE DI UN PORTFOLIO
RUBRICA DI VALUTAZIONE 
http://rubistar.4teachers.org

LINEE GUIDA

6-FORNIRE OPZIONI 
PER LE FUNZIONI 
ESECUTIVE

http://rubistar.4teachers.org/


L’accessibilità non è soltanto una questione fisica o 
cognitiva, ciò che non suscita alcun interesse crea una 
barriera all’apprendimento. 

POSSIBILITÀ DI SCELTA RISPETTO AL LIVELLO DI 
DIFFICOLTÀ DI UN’ATTIVITÀ, SULLA BASE DEL FATTO 
CHE ATTIVITÀ TROPPO DIFFICILI POSSONO 
SCORAGGIARE, ATTIVITÀ TROPPO FACILI NON 
GRATIFICANO.

È quella condizione descritta come FLOW (flusso): lo 
stato mentale in cui ci troviamo quando si raggiunge un 
equilibrio tra il livello di abilità e il livello di sfida 
presentato dall’attività

ESISTONO SOFTWARE CHE PERMETTONO DI  
MOSTRARE O NASCONDERE INFORMAZIONI DI 
SUPPORTO ALLA LETTURA E ALLA COMPRENSIONE SU 
RICHIESTA DELL’UTENTE: 

Sarà lo studente a scegliere se ne ha bisogno oppure 
no

CAST BOOK BUILDER, DISPONIBILE 
GRATUITAMENTE ALL’INDIRIZZO: 
http://bookbuilder.cast.org

Fissare gli obiettivi con gli studenti (ruolo attivo e 
potere decisionale)

CONCETTO DI RILEVANZA: le informazioni devono 
avere un nesso con la realtà degli studenti e con i loro 
interessi. I risultati dovrebbero avere sempre finalità 
chiare, lo studente deve intravedere un’utilità futura.

DISTRAZIONI RIDOTTE AL MINIMO: routines
rassicuranti, ma anche attività fuori dall’ordinario per 
contrastare la noia.

LINEE GUIDA

7-FORNIRE OPZIONI 
PER ATTIRARE 
L’INTERESSE

NETWORK AFFETTIVO

http://bookbuilder.cast.org/


OTTENUTO L’INTERESSE E L’ATTENZIONE,               
È FONDAMENTALE MANTENERLI

Capacità di autoregolarsi, di mantenere 
l’impegno

LAVORARE SU SCOPI E OBIETTIVI: 
POSSONO ESSERE UTILI MOLTE RISORSE 
DIGITALI RELATIVE ALLA GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI E ALLA PIANIFICAZIONE, 
ALLA CREAZIONE DI AGENDE, CALENDARI, 
LISTE.

Strumenti per la produttività personale

MASTERY LEARNING o apprendimento per la 
padronanza (Bloom ‘60)

LINEE GUIDA

8-FORNIRE OPZIONI 
PER IL 
MANTENIMENTO 
DELLO SFORZO                 
E DELLA 
PERSEVERANZA



CREARE SITUAZIONI CHE FAVORISCONO LA 
RIFLESSIONE SU AMBIZIONI E PROGETTI 
PERSONALI:

GRIGLIE 

CECKLIST  

RUBRICHE VALUTATIVE

Importantissimo gestire la frustrazione:
piuttosto che affermazioni negative,
insegnare/formare a lavorare sul
superamento della difficoltà:
Non sono bravo in matematica
Cosa potrei fare per superare questa
difficoltà, a chi potrei rivolgermi, a chi
potrei chiedere aiuto?

LINEE GUIDA

9-FORNIRE OPZIONI 
PER 
L’AUTOREGOLAMENTA-
ZIONE



QUINDI…

Spesso andare a scuola è noioso perché                                          
è come ricevere in regalo il manuale di istruzioni                        

di un gioco, senza il gioco vero e proprio
J. P. Gee, Come un videogioco, 2013



CHE COSA MANCA A SCUOLA?

Interdisciplinarità

Cooperative learning

Compiti autentici

Patto di responsabilità

Significatività

Valutazione reale e personalizzata



PERCHÉ L’INTERDISCIPLINARITÀ:



Permette agli alunni di lavorare su uno stesso argomento, ognuno con le 
proprie competenze

Gli alunni partecipano ad attività che variano dall’insegnamento 
individualizzato, a quello personalizzato, alle attività di   grande gruppo

Favorisce occasioni di apprendimento utili per lo sviluppo di abilità di 
pensiero superiore, attraverso il cooperativismo

L’apprendimento diventa rilevante e significativo per gli alunni, che 
possono cogliere i rapporti tra le varie discipline, poiché 
l’interdisciplinarietà fa emergere la continuità tematica permettendo un 
apprendimento funzionale e non frammentato



Consente di superare la suddivisione disciplinare che, 
essendo artificiosa, determina sovrapposizioni e 
ridondanze nel curricolo

L’insegnamento per unità tematiche combina conoscenze, 
abilità ed esperienze di aree disciplinari diverse

I docenti sperimentano la responsabilità condivisa nei 
confronti degli obiettivi formativi stabiliti

I docenti sperimentano l’interdisciplinarietà e la possibilità 
di poter valutare ogni alunno/a sulla base delle proprie 
potenzialità



Qualche esempio su ci discutere e 
lavorare insieme…











Un progetto interdisciplinare

In viaggio con la fantasia

Interdisciplinarità

Cooperative learning

Compiti autentici

Patto di responsabilità

Significatività

Valutazione reale                                  
e personalizzata



Quali discipline possiamo coinvolgere?

Come formare i gruppi di lavoro?

Da che cosa partire?

Verifica - Valutazione - Autovalutazione 
(queste sconosciute)

Il patto formativo

Interdisciplinarità

Cooperative learning

Compiti autentici

Patto di responsabilità

Significatività

Valutazione reale                                  
e personalizzata



• Troppi colori.

• Immagini scollegate.

• Sfondi fuorvianti.

• Testo prolisso: enuncia  

f in da subito gli obiettivi  

del l ’ambi to astrat to senza  

prima passare dagli  

ambiti concreto e  

iconico.

• Buona l ’ idea d i  par t i re   

dalle carte da gioco, ma  

la presenza delle  

immagini non lascia  

spazio all’esperienza.

Osservazioni generali



• Il font usato è privo di  

grazie tuttavia  

l ’a l l ineamento giust i f icato  

non facilita la lettura.

• La dimensione del  

carattere in alcuni  

paragrafi è troppo ridotta.

• C’è un’eccessiva varietà d i

stili e formattazione  

(corsivo, grassetto, colori,  

maiuscolo).

• Troppe definizioni senza

alcuna rappresentazione

iconica.

Osservazioni generali (1° grado)



Criticità sulla presentazione dell’argomento

(1° grado)

• L’argomento è presentato i n

modo astratto

• Gli esempi sono poco efficaci,  

molto teorici ed eliminano  

completamente il ragionamento  

che porta alla regola.

• L’esempio può essere soggetto a

mal interpretazioni dagli allievi  

più fragili.

• L’immagine non è un supporto

significativo.

• La regola precede l ’esperienza.



L’oggetto culturale: la moltiplicazione
Aspetto grafico della pagina (scuola primaria)

La formattazione della pagina non è 
percettivamente chiara ed è poco fruibile 
alla comprensione del bambino:

- Il colore usato per contrassegnare le consegne è 
simile a quello usato per contrassegnare le decine.

-

- All’interno di ogni esercizio non c’è un adeguato  
spazio per scrivere. (Pensiamo in particolare ai 
bambini che usano ancora lo stampato maiuscolo: 
bambini con  DSA,  disabilità intellettiva, 
ipovedenti).



• Collegamenti non esplicitati.

Il contenuto fra parentesi non esplicita il legame 
rispettivamente tra il primo fattore e il 
moltiplicando e  il secondo fattore e il 
moltiplicatore. 

• Errori

C’è un errore morfologico: ”il numero che indica 
quante volte che il moltiplicando deve essere 
ripetuto “.

• Frasi troppo lunghe

Tutta la parte tra parentesi poteva essere  espressa 
in modo più chiaro e conciso

• Errori

Nell’esercizio 1  c’è una domanda implicita, cui si 
riferisce l’operazione di moltiplicazione raffigurata. 
Il bambino può confondersi, non comprendendo la 
connessione tra la domanda esplicita del problema 
e la moltiplicazione rappresentata .

• Scarso rispetto del livello evolutivo del 
bambino

Il bambino è in grado di fare operazioni logiche, ma 
ha bisogno dell’oggetto cui esse si riferiscono. La 
proposta esaminata offre solo la rappresentazione 
simbolica della situazione problematica, omettendo 
la rappresentazione iconica.

La moltiplicazione: il linguaggio del testo e la  

struttura cognitiva del bambino (primaria)


